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Avviso di consultazione tecnica - Contratti di filiera - Settore forestale 

La Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica del Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali, in sinergia con l’iniziativa “Legiferare meglio” della Commissione europea, invita le 

parti interessate a intervenire nel dibattito per la costruzione del bando per i contratti di filiera e di distretto da 

attivare nel settore forestale. 

La presente comunicazione indice una consultazione tecnica rivolta alle imprese singole e associate, cooperative e 

consorzi e ogni altro operatore economico del settore, nonché alle amministrazioni pubbliche e agli enti coinvolti 

nel processo di attuazione della Misura. 

L’obiettivo della consultazione è duplice: informare il settore in merito alla possibilità di finanziamento dei contratti 

di filiera nel settore forestale nell’ambito del Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (Piano complementare) e raccogliere osservazioni e proposte dei portatori di interesse, che 

consentano la costruzione di dispositivi di attuazione efficaci. 

La consultazione tecnica sarà articolata in diversi momenti (eventuale invio di questionari/survey; riunioni; etc) che 

si avviano con l’adesione alla consultazione, che comprenderà anche i partecipanti al tavolo di filiera Foresta legno 

di cui al DM 8746 del 14 settembre 2018. 

A tal fine, si riportano di seguito alcuni elementi informativi sui contratti di filiera e sugli obiettivi specifici, inseriti 

nel Piano complementare, che la misura intende conseguire nell’ambito forestale. In allegato, inoltre, si riporta un 

format di adesione che dovrà essere compilato e inviato entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione 

all’indirizzo pec misuraforeste@pec.politicheagricole.gov.it.  

L’indirizzo pec indicato nel format verrà utilizzato per le successive comunicazioni, invio di documenti e 

convocazioni di riunione nell’ambito della presente consultazione tecnica. 

I contratti di filiera: descrizione dello strumento e le opportunità di finanziamento 

nel Piano complementare al PNRR 

I contratti di filiera costituiscono uno strumento di sostegno alle politiche agroindustriali istituito dall’articolo 66 

della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e gestito dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. Si tratta 

del finanziamento di programmi di investimento integrati proposti da aziende del settore appartenenti a una filiera. 
I contratti di filiera hanno l’obiettivo generale di finanziare programmi di investimento sostenibili dal punto di vista 

ambientale e innovativi dal punto vista tecnologico e di rafforzare altresì le relazioni intersettoriali lungo le catene 

di produzione, trasformazione e commercializzazione, attraverso l’aggregazione dei produttori e la creazione di 

responsabilità solidale delle imprese della filiera, migliorando la posizione dei beneficiari nella catena del valore.  

Per il settore forestale, è stata individuata tra i potenziali beneficiari anche la rete di imprese denominata “Accordo 

di foresta” di cui all’art 35 bis della Legge di conversione n 108 del 29 luglio 2021 del D.L. 77 del 31 maggio 2021, 

declinazione speciale delle reti di impresa agricole che prevede obbligatoriamente la partecipazione dei proprietari 

forestali e che è espressamente equiparata alle reti di impresa agricole (ai sensi e per gli effetti del comma 4 quinquies 

del citato decreto). 

misuraforeste@pec.politicheagricole.gov.it
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Lo strumento mira a facilitare la partecipazione degli operatori, anche dislocati in aree rurali o montane, ai processi 

di aggregazione, contribuendo a contrastare lo spopolamento delle aree rurali e montane. 

I beneficiari finali della misura nel suo complesso sono imprese che concorrono direttamente alla produzione, 

raccolta, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, agroalimentari, ittici, forestali e florovivaistici 

e le imprese che forniscono servizi e mezzi di produzione. Per beneficiare dell’agevolazione le imprese devono 

aver sottoscritto un accordo di filiera, finalizzato alla realizzazione di un programma integrato a carattere 

interprofessionale ed avente rilevanza nazionale che, partendo dalla produzione, si sviluppi nei diversi segmenti 

della filiera. 

Il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) individua 6 Missioni, ovvero sei ambiti di intervento tematici, 

nelle quali sono suddivisi gli investimenti e le riforme proposti dall’Italia. Tra queste, la Missione 2 “Rivoluzione 

verde e transizione ecologica” include la componente 2.1 “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” 

nell’ambito della quale sono inseriti i contratti di filiera. 

Inoltre, con il D.L. 59/2021 è stato approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, strumento finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza. Nell’ambito delle misure incluse nel Piano nazionale sono stati inclusi i “contratti 

di filiera e di distretto” come misure complementari alla citata Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione 

ecologica” include la componente 2.1 “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” del PNRR. 

L’obiettivo che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali si pone con gli interventi che verranno 

finanziati con il Fondo complementare al PNRR è quello di preservare e dare un ulteriore impulso alla competitività 

sostenibile delle filiere agroalimentari, della pesca, forestali e florovivaistiche, indirizzando e favorendo una crescita 

economica che preservi e migliori le condizioni dello stato dell’ambiente. 

La sfida che il Ministero e il settore forestale sono chiamati ad affrontare è, pertanto, quella di promuovere 

investimenti all’interno della filiera garantendo al contempo la conservazione e la tutela degli ecosistemi forestali.  

La misura, infatti, in linea con gli obiettivi definiti dal Green Deal europeo e dalla Strategia sulla Biodiversità 2030, 

come attuati dalla Strategia forestale europea 2030 e declinati, per l’Italia, dalla Strategia forestale nazionale 

(pubblicata in Gazzetta Uff. del 9 febbraio 2021) dovrà essere declinata in progetti che garantiscano un uso 

sostenibile, efficiente ed  a cascata delle risorse forestali, anche attraverso la promozione di pratiche sostenibili e 

innovative di gestione delle foreste, in sinergia con l’organizzazione e l’innovazione della filiera nonché con il 

potenziamento del valore aggiunto dei relativi prodotti ed il loro riuso e riutilizzo. 

La misura è coerente ed attua gli obiettivi indicati dalla Strategia forestale nazionale, con particolare riferimento 

all’Obiettivo generale B ( efficienza nell’impiego delle risorse forestali per lo sviluppo delle economie nelle aree 

rurali, interne ed urbane nel Paese), l’azione operativa B.3 ( Filiere forestali locali),  le SottoAzioni B.3.1 (sviluppare 

mercati sostenibili per i prodotti forestali legnosi regionali e nazionali) e B.3.3 ( qualificare la filiera foresta-legno-

energia a scala locale). 
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Attuazione della misura 

L’attuazione della misura afferente ai contratti di filiera per il settore forestale potrà essere implementata a partire 

dalla definizione di un regime di aiuti ad hoc, valutando altresì la possibilità di finanziare la misura in esenzione da 

notifica sulla base delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n. 702/2014. 

Nel caso in cui i vincoli dettati dal citato Regolamento non rispondessero alle necessità e alle istanze che il settore 

esprimerà, e, in generale, alle dinamiche specifiche che lo caratterizzano, sarà necessario redigere e sottoporre a 

decisione della Commissione europea un Regime di aiuti ad hoc.  

Per la misura in ambito forestale è stato previsto un importo pari a 10 milioni di euro. 

Verranno utilizzate le seguenti e modalità di finanziamento: agevolazioni concesse nella forma di contributo in 

conto capitale e/o di finanziamento agevolato.  

Si potrà considerare la possibilità, anche sulla base degli esiti del presente avviso di consultazione, di utilizzare una 

modalità di finanziamento o la combinazione di più modalità di finanziamento tra quelle sopra riportate. 

Il panorama dei soggetti beneficiari è molto diversificato, ed è imprese singole e associate, cooperative e consorzi, 

società di servizi e di gestione mercati all’ingrosso, Amministrazioni ed Enti pubblici. 

Si propongono di seguito delle macro-tipologie di interventi ammissibili, che verranno individuati anche sulla base 

degli esiti della presente consultazione: 

- investimenti finalizzati alla forestazione e all'imboschimento; 

- investimenti a favore dell’allestimento di sistemi agroforestali; 

- investimenti volti a prevenire le foreste danneggiate da incendi, calamità naturali, avversità atmosferiche 

assimilabili a calamità naturali, altre avversità atmosferiche, organismi nocivi ai vegetali ed eventi 

catastrofici; 

- investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali; 

- investimenti volti a colmare gli svantaggi correlati alle zone forestali inserite nella Rete Natura 2000; 

- investimenti volti a fornire servizi silvo-climatico-ambientali e per la salvaguardia della foresta; 

- investimenti finalizzati al trasferimento di conoscenze e alle azioni di informazione nel settore forestale; 

- investimenti in infrastrutture connesse allo sviluppo, alla modernizzazione o all'adeguamento del settore 

forestale; 

- investimenti in tecnologie forestali e nella trasformazione, mobilizzazione e commercializzazione dei 

prodotti delle foreste; 

investimenti per la conservazione delle risorse genetiche in silvicoltura; 

- investimenti per servizi di consulenza nel settore forestale. 

 

In tutti i casi gli interventi non potranno comportare un peggioramento delle condizioni ambientali e delle risorse 

naturali e dovranno essere conformi alle norme nazionali e unionali in materia di tutela ambientale.  

 


